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Risponde Luciano Fontana

STRUMENTALIZZAZIONI SU COSPITO
CHE NON È [1 EROE ROMANTICO

r~

Caro direttore,
strano clima politico in Italia
con ritorno della «piazza» con
tanto di volti coperti fumogeni
bottiglie e pietre lanciate
contro la polizia ma, la
sensazione che si tratti più che
di una protesta di massa di
una chirurgica azione politica
studiata a tavolino contro il
governo. Improvvisamente, il
41 bis diventa una misura
illiberale dimenticandoci che
rimane strumento
irrinunciabile perla lotta
contro la mafia.
Evidentemente si cercava un
pretesto per fermare o
rallentare l'azione
governativa, un vero peccato
poiché tanti sono i temi
importanti che richiedono un
lavoro comune di tutti.

Luca Testera Pardi

Caro signor Pardi,
a vicenda dell'anarchico
Alfredo Cospito andreb-
be sottratta a ogni spe-

 .Á culazione politica per

decidere la scelta migliore per
una corretta amministrazione
della giustizia. Credo si debba
partire da alcuni punti fermi:
Cospito, prima di tutto, non è
un eroe romantico che lotta
contro le ingiustizie: è un ter-
rorista cha ha organizzato ed
eseguito attentati, ha conti-
nuato in passato, e prosegue in
questi giorni, a incitare alla lot-
ta armata. E bene ricordarlo di
fronte a tanta sottovalutazione
e giustificazionismo che circo-
lano in alcune prese di posizio-
ne.
Seconda questione: la mafia

ha cercato sempre di abbattere
il regime carcerario del 41 bis.
Per i boss in carcere è vitale po-
ter continuare a comunicare
con l'esterno e dirigere le pro-
prie organizzazioni criminali.
Senza questa possibilità il loro
potere tende a svanire. Per
questa ragione i mafiosi sono

pronti ad approfittare di ogni
situazione e a coinvolgere
qualsiasi detenuto nella loro
battaglia. E accaduto anche
con l'anarchico: Cospito infatti
ha sempre dichiarato di essere
entrato in sciopero della fame
non per se stesso ma per far re-
vocare a tutti il regime carcera-
rio duro.
E comprensibile che, stando

così le cose, il governo non vo-
glia cedere alla sua richiesta
anche se accompagnata da un
lungo sciopero della fame. La
strumentalizzazione dei ma-
fiosi che puntano a piegare lo
Stato è troppo forte.

C'è però un ultimo punto:
proprio per non fare un favore
alla mafia sarebbe utile separa-
re il destino di Cospito da quel-
lo di tutti gli altri criminali al 41
bis. Alcuni passi, come il tra-
sferimento in ospedale, sono
stati fatti. Spetta allo Stato tro-
vare il modo rigoroso, senza
baratti e cedimenti, per far
scontare la pena all'anarchico
senza farlo diventare un alfiere
dei mafiosi.
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SOTTO ASSEDIO Il corteo anarchico che sabato pomeriggio ha devastato Milano
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Anarchici a Milano
sei agenti feriti

«II terrorismo
di piazza

diventi un reato»
Antonio Ruzzo

Milano Da Milano a Torino.
Cortei, proteste, scontri che ve-
dono i gruppi anarchici alzare
il livello della contesa che ruo-
ta attorno alla solidarietà ad Al-
fredo Cospito. Due giorni fa a
Milano è finita male con sei
agenti di polizia feriti con ustio-
ni provocate dall'esplosione di
un paio di bombe carta e con
una serie di danneggiamenti
che hanno portato a 11 denun-
ce nei confronti di esponenti
di area anarchica milanese,
ma anche di Sondrio, Torino e
Trento, per violenza e resisten-
za a Pubblico ufficiale, porto
abusivo di armi improprie. Ieri
la replica con un corteo di 300
«compagni» che, dopo un pre-
sidio in piazza Cln a Torino,
hanno sfilato per la città fino al
Centro per il rimpatrio. Volan-
tini, slogan, polizia ovunque,
traffico bloccato e vie chiuse e
qualche attimo di tensione.
Un copione che rischia di ripe-
tersi e che preoccupa per la de-
riva che sta prendendo. «Sei
poliziotti feriti, di cui uno seria-
mente alla gamba, lanci di
bombe carta, schegge, botte,
danni gravi a locali e automo-
bili, undici persone fermate so-
no il bilancio di violenze che
di fatto sono «terrorismo di

piazza» - denuncia Valter Maz-
zetti, segretario generale Fsp
Polizia di Stato - Chiediamo
da anni che si delinei una fatti-
specie che lo preveda e lo puni-
sca e ci fornisca strumenti ade-
guati per intercettare ed impe-
dire la prossima guerriglia».
Una preoccupazione condivi-
sa anche dai funzionari di Poli-
zia: «Se manifestare il proprio
dissenso è sempre stato e sem-
pre sarà un diritto insopprimi-
bile, lanciare sassi e bombe
carta contro la polizia non può
essere accettabile - spiega En-
zo Letizia, segretario dell'Asso-
ciazione nazionale funzionari
di polizia - c'è una pericolosa
saldatura tra il mondo anarchi-
co ed un'ampia fetta della ga-
lassia antagonista, per questo
speriamo che le forze parla-
mentari si interroghino sulla
necessità di rendere più effica-
ci gli strumenti a nostra dispo-
sizione per la prevenzione ed
il contrasto dell'estremismo
violento su piazza: pensiamo,
ad esempio, alla possibilità di
inasprire il trattamento sanzio-
natorio per il travisamento o
per la violazione del cosiddet-
to "foglio di via" che potrebbe
disincentivare la partecipazio-
ne di estremisti di altre provin-
ce». Appello raccolto a stretto
giro di posta dal deputato di
Fdi Riccardo De Corato: «Sono

pronto a presentare in Parla-
mento una proposta di legge
per l'introduzione del reato
"terrorismo di piazza" - annun-
cia - Proporrò l'introduzione
di due norme, gli articoli 613
quater e quinquies del codice
penale, che prevedano l'ina-
sprimento delle pene per
chiunque provochi incidenti
nelle manifestazioni, la punibi-
lità di chi istiga alla violenza e
la possibilità di arresto differi-
to, quando non sia possibile
procedere in flagranza, anche
grazie alla prova video o foto-
grafica».
Ma il dibattito è aperto e c'è

chi, da sinistra, non vede di
buon occhio il «giro di vite»:
«Si coglie l'occasione di una
manifestazione di 400 anarchi-
ci per annunciare in Parlamen-
to una proposta di legge che
introduce un nuovo reato,
quello di "terrorismo di piaz-
za". Lo applicheranno anche
alle violenze degli ultras? -
chiede la capogruppo di Al-
leanza Verdi e Sinistra alla Ca-
mera Luana Zanella - Voglio-
no farci credere che 400 mani-
festanti, anche se non pacifici,
possano assediare una città.
Noi condanniamo ogni forma
di violenza ma è ovvio che già
esistono tutte le misure possi-
bili nel Codice penale, non c'è
bisogno di un nuovo reato che

Il sindacato
di polizia:
«Certe
violenze
non sono
accettabili»

Il deputato
De Corato:
«Sono pronto
a presentare
la proposta
di legge»

ha tutto il sapore di un'arma
per reprimere ogni dissenso».
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NUOVI CORTEI

Ieri anche in centro
a Torino mobilitazione
di 300 antagonisti

GLI SCONTRI
Un'immagine
degli scontri
tra anarchici
e polizia
avvenuti a
Milano due
giorni fa
Le violenze
hanno
causato
sei feriti
tra le forze
dell'ordine
e 11 denunce
Sarebbero
circa 400
le persone,
poi disperse,
che hanno
partecipato
al corteo,
lanciando
fumogeni e
bombe carta
contro le forze
dell'ordine
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L'INTERVISTA Nicola Molteni (Lega)

«A questi attacchi intollerabili
rispondiamo assumendo poliziotti»
Il sottosegretario all'Interno: «Sono baluardo di democrazia»

Francesco Curridori

«La guerriglia di sabato
scorso è la negazione dei più
elementari principi e diritti di
libera e legittima manifestazio-
ne del pensiero». Nicola Molte-
ni, sottosegretario all'Interno,
condanna i disordini scoppia-
ti a Milano, dopo il ricovero di
Alfredo Cospito.
Le forze di polizia sono nel
mirino degli anarchici?
«Le aggressioni, le violenze

e il bollettino di guerra contro
gli operatori delle forze di Poli-
zia sono fatti inaccettabili e in-
degni. Ai 6 agenti feriti va la
mia vicinanza e solidarietà e il
ringraziamento per aver dife-
so la democrazia del Paese
contro aggressioni criminali.
Le forze di Polizia sono baluar-
do di civiltà e garanzia dello
stato di diritto».
Se Cospito è stato messo al
41-bis è perché aveva con-
tatti con l'esterno. Con chi?
Con un'organizzazione
anarchica strutturata?
«Sul 41 bis lo Stato e le istitu-

zioni democratiche non fanno
passi indietro, è uno strumen-

to indispensabile nel contra-
sto alle mafie e al terrorismo.
Sostengo l'operato del mini-
stro Nordio. Lavoriamo per
evitare la saldatura tra estremi-
sti: anarchici, antagonisti e
centri sociali. Mettere a ferro e
fuoco una città, creando allar-
me e paure tra i cittadini, ali-
mentando violenze e aggres-
sioni, sono comportamenti
che si pongono fuori dal peri-
metro della democrazia. Van-
no sanzionati duramente».
I sindacati di polizia chiedo-
no il reato di «terrorismo di
piazza», è d'accordo?

«I sindacati di Polizia rappre-
sentano responsabilmente
quasi centomila poliziotti e co-
me tutte le istituzioni del Pae-
se, hanno condannato le vio-

lenze e le aggressioni di Mila-
no. Chi minaccia e intimidisce
gli operatori di Polizia, i gior-
nalisti e i cittadini, intimidisce
e minaccia lo Stato. La rispo-
sta deve essere ferma e decisa,
senza tentennamenti. Tutela-
re gli operatori delle forze di
Polizia, straordinari servitori
dello Stato, è un dovere del go-
verno. Lo faremo da un punto
di vista normativo e di efficien-
za operativa. Rafforzeremo gli
organici. La professionalità, re-
sponsabilità e la capacità del-
le nostre forze di Polizia non
ha uguali nel mondo».
Intanto, quali misure state
adottando per garantire la
sicurezza degli agenti?
«Nella Legge di bilancio, gra-

zie al ministro Piantedosi, ab-
biamo previsto un fondo per
potenziare le assunzioni
straordinarie delle forze di Po-
lizia, in continuità con i prece-
denti governi, per rafforzare
gli organici, da qui al 2030
avremo 40 mila poliziotti che
vanno in pensione. Occorre
garantire un piano straordina-
rio di assunzioni. Garantire il
controllo del territorio è una
necessità per avere prevenzio-
ne e contrasto al crimine. Nel
decreto Milleproroghe abbia-
mo previsto lo scorrimento
delle graduatorie per gli ispet-
tori e la semplificazione delle
procedure concorsuali. La si-
curezza è la precondizione
per la crescita del Paese e la
tutela di chi garantisce l'inco-
lumità dei cittadini è una prio-
rità per il Governo e per il mi-
nistro Piantedosi».
E per i comuni cittadini?
«Sempre in Legge di bilan-

cio ci sono oltre 40 milioni ag-
eiuntivi per il potenziamento
dei sistemi di videosorveglian-
za a beneficio dei comuni. Ab-
biamo rafforzato i presidi di si-
curezza nelle stazioni di Ro-
ma, Milano e Napoli con con-
trolli interforze. Lavoriamo

per estendere i controlli ad al-
to impatto in tutte le città con-
tro spaccio, degrado, abusivi-
smo e criminalità. Abbiamo
potenziato i presidi di sicurez-
za negli ospedali».
Quali sono i punti più sensi-
bili? Anche di recente si è
visto che luoghi come la sta-
zione Termini non è facil-
mente controllabile...
«La sicurezza è un diritto

che va garantito e un bene che
va protetto. La sicurezza non è
un costo ma un investimento.
I cittadini chiedono legalità e
prevenzione contro le piazze
di spaccio, i crimini di strada,
le baby gang. Le stazioni sono
il biglietto da visita di una cit-
tà. Garantire ordine pubblico,
sicurezza, contrasto al degra-
do, contrasto all'immigrazio-
ne clandestina e allo spaccio è
un dovere. Con il ministro
Piantedosi abbiamo imbocca-
to la direzione giusta».

} Anarchici a Milano
• sei agenti feriti

«R terrorismo
di piazza

, diventi un reato»ai,
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Nella legge
di bilancio,
40 milioni
per la video-
sorveglianza
nelle città

«Revocare il 41 bis»
La Cassazione
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la sedia a rotelle ,;?

1

Data

Pagina

Foglio

13-02-2023
8/9



dubbi del pg.

"Non ci sono prove
che Cospito

guidi gli anarchici"

di Giannoli e Milella
• a pagzna lI

IL CASO

Cospito, i dubbi del pg della Cassazione
"Non c'è prova che guidi gli anarchici"

La richiesta alla Suprema corte di sospendere il 41 bis: "Il carcere duro serve solo a impedire altri reati"
Il detenuto in sciopero della fame e entrato in ospedale rifiutando la sedia a rotelle: "Scusate per il disturbo

di Viola Giannoli
e Liana Milella

ROMA - L'unico a non aver letto il pa-
rere del procuratore generale della
Cassazione su Alfredo Cospito, che
di fatto lo libera dal 41 bis, è Carlo
Nordio. Lo leggerà solo oggi, se lo ri-
ceverà nel suo ufficio di via Arenula.
Sembra incredibile, ma è così. Paro-
la dello stesso Nordio. Che si appre-
sta a vivere un'altra settimana diffi-
cile. Da una parte il 41 bis di Cospito,
divenuto misura dai piedi d'argilla
dopo il knockout della Suprema cor-
te. Dall'altra, dopodomani alla Ca-
mera, la seconda puntata del Delma-
stro gate, quando Nordio dovrà di
nuovo difendere il sottosegretario
dall'aver divulgato le note del Gom
«a diffusione limitata». A piazzale
Clodio c'è aria di reati in vista. Ma
l'ex pm Nordio dovrà fare l'avvocato
difensore di Delmastro che fa politi-
ca con le carte del Dap.

Tant'è. Via Arenula non finisce di
stupire. Accade così anche per la
crociata contro Cospito che il mini-
stro e i suoi considerano tuttora un
capo operativo in grado di incitare
alla rivolta perché ha detto «il corpo
è la mia arma». La procura generale
della Cassazione non la pensa affat-
to così e chiede ora al tribunale di
sorveglianza di Roma di rivedere la
decisione sul 41 bis. Occhio alle da-

te. I19 febbraio Nordio ufficializza il
suo "sì" al carcere duro. Peccato che
il giorno prima il sostituto procura-
tore della Corte, Piero Gaeta, deposi-
ti l'atto che libera Cospito dal 41 bis.

I giudici, secondo lui, hanno sba-
gliato e devono rivalutare la loro de-
cisione di prorogarlo per altri 4 an-
ni. Parole come pietre quelle di Gae-
ta, che tutto è fuorché una toga rivo-
luzionaria. Eccolo scrivere che c'è
«una carenza di fattualità in ordine
ai momenti di collegamento» di Co-
spito con gli anarchici. E «la verifica
su tale punto essenziale non traspa-
re nelle motivazioni» ma è «necessa-
ria» e non può essere «desumibile in-
teramente e unicamente né dal ruo-
lo apicale né dall'essere divenuto
punto di riferimento dell'anarchi-
smo in ragione dei suoi scritti e delle
condanne riportate». Cospito sarà
stato anche un capo, ma per tenerlo
al 41 bis bisogna dimostrarlo con i
fatti, non con semplici teorie. Gaeta
è lapidario: il 41 bis non può giustifi-
care «la rarefazione e la compressio-
ne di altre libertà inframurarie» se
non con l'impedimento di «contatti
e collegamenti» che risultino «con-
cretamente» e «specificamente» fi-
nalizzati a evitare «ulteriori reati o
attività dell'associazione esterna».
Insomma, «è necessario che emerga
una base fattuale con elementi im-
manenti e definiti», e questo «non è
dato riscontrare» nell'ordinanza.

Ebbene sì, aveva ragione il legale
della difesa Flavio Rossi Albertini a
ricorrere in Cassazione e a premere
su Nordio perché si assumesse la re-
sponsabilità politica. Perché Gaeta
condivide la ragione principale del-
la difesa, e cioè la «carenza di moti-
vazione» sul «collegamento funzio-
nale» tra le forti limitazioni del 41
bis e la tutela dell'esigenza di ordine
e sicurezza, nonché sull'effettiva
«idoneità» degli scritti di Cospito
per provare la sua capacità di mante-
nere legami con l'esterno. Toccherà
ora ai giudici della Suprema Corte, il
24 febbraio, decidere se ha ragione
il pg Gaeta o il tribunale di sorve-
glianza. Ma in un caso come questo,
in cui la parte del duro spetta al pm
che chiede il 41 bis, è difficile che i
giudici vadano oltre le sue conside-
razioni. Che succede fino ad allora?
Cospito resta al 41 bis all'ospedale
San Paolo. Ci è arrivato sulle sue
gambe rifiutando la sedia a rotelle e
chiedendo scusa per il disturbo. «Le
sue condizioni sono stabili» per i me-
dici. Ma Rossi Albertini ha diffidato
l'ospedale da trattamenti e alimen-
tazione forzati. I tempi non giocano
per Cospito e dovrebbero spingere
Nordio a valutare la proposta fatta
su Repubblica dall'ex ministro Gio-
vanni Maria Flick di sospendere il 41
bis in attesa che la giustizia, con i
suoi di tempi, prenda una decisione
definitiva. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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A Ancora proteste in piazza Ieri a Torino. Mentre sono undici i denunciati per gli scontri e i danni di sabato a Milano

~~. Lo scontro
Il ministro Carlo Nordio (a destra) ha
bocciato la richiesta di revoca del 41
bis per Alfredo Cospito (a sinistra)

Scontri  allrtnonj¡estazinni di Milano

Cospito in ospedale
Il pg della Cassazione:

"Via dal 41 bis"
A Ieri su Repubblica
La notizia della richiesta di stop
al 41 bis per Cospito presentata
dal pg dell Cassazione
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In 300 invadono il capoluogo piemontese: "Morte alle Stato, Alfredo libero". Non cala la tensione
Esponenti storici del movimento contro l'Alta Velocità tra gli 11 fermati dopo gli scontri di sabato

La Torino anarchica in corteo
Milano, No Tav fra i denunciati

MASSIMILIANO PEGGIO
TORINO

ndici anarchici de-
nunciati dalla Digos
di Milano per i disor-
dini scoppiati l'altro

ieri in viale Sabotino, durante
il corteo in solidarietà di Alfre-
do Cospito. Tra questi anche
esponenti storici della lotta No
Tav, già finiti sotto processo
per gli attacchi incendiari al
cantiere di Chiomonte. Sono
accusati di danneggiamento,
devastazione e saccheggio, ol-
tre che violenza, resistenza a
pubblico ufficiale e porto abu-
sivo di armi improprie.

L'attenzione degli apparati

di sicurezza è massima. L'altro
ieri Milano, ieri Torino e Geno-
va. Altri cortei, ma questa vol-
ta solo slogan e striscioni. ATo-
rino la protesta è stata segnata
da un grido su tutti: «Morte al-
le Stato viva l'anarchia». Impo-
nente il dispositivo messo a
punto dalla questura, dopo i
fatti di Milano. In trecento, dei
centri sociali, squatter e fran-
ge antagoniste, hanno attra-
versato la città partendo dal
cuore dello shopping, piazza
Cln e poi in girotondo attorno
al centro, fino a Borgo Dora,
anima multietnica di Torino.
Cori contro i centri di rimpa-
trio, contro il 41 bis, contro le
carceri. «Alfredo libero» scan-
dito più volte, bloccando il traf-
fico domenicale e i mezzi pub-

blici. Le forze dell'ordine han-
no cercato di spingere i manife-
stanti verso la periferia per evi-
tare disordini. In questa gio-
stra di passi e cambi repentini
di percorso, il gruppo di mani-
festanti si è ritrovato di fronte
al comando provinciale dei ca-
rabinieri: i militari hanno do-
vuto chiudere il portone princi-
pale della caserma, per impedi-
re eventuali intrusioni.
La tensione è destinata però

a salire dopo il ricovero in ospe-
dale dell'anarchico-nichilista,
in sciopero della fama da oltre
cento giorni. «Lo sciopero diAl-
fredo Cospito — si legge sui ca-
nali social - è entrato ormai nel-
la sua fase critica, pericolosa.
Un crollo organico diventa pos-
sibile in ogni momento. La mo-

bilitazione si concentra ora
per salvare la sua vita. Ma de-
ve essere anche chiaro che Al-
fredo ha scelto convintamente
di andare fino in fondo, di offri-
re la sua battaglia come ennesi-
mo contributo contro gli "abo-
mini repressivi" di questo Sta-
to e per lo sviluppo della lotta
rivoluzionaria».

Oltre un centinaio gli attivi-
sti identificati, a Torino, in atti-
vità di osservazione dalla Di-
gos. Alcuni in trasferta da Tren-
to e Milano. Un giovane è stato
denunciato dagli agenti per
aver imbrattato con la scritta
gigante «41 bis tortura di Sta-
to» le pareti dei Murazzi, du-
rante un volantinaggio in mat-
tinata, prima del corteo. —
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Le proteste
II corteo di anarchici tra le vie del cen-
tro di Torino ieri: erano circa trecento
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Il pg in vista dell'udienza del 24 febbraio: "Mancano le basi fattuali dei collegamenti con l'organizzazione"

Nordio, l'ora dei dubbi sul caso Colpito
intervenire o attendere la Cassazione
IL RETROSCENA

FRANCESCO GRIGNETTI
ROMA

a ripensato il 41bis
per Alfredo Cospito,
il terrorista anarchi-
co-insurrezionalista

che sta portando avanti uno
sciopero della fame da 115
giorni. Questa in sintesi la posi-
zione della procura generale
della Cassazione, in vista
dell'udienza del 24 febbraio,
dopo avere esaminato il ricor-
so della difesa e l'ordinanza
del tribunale di Sorveglianza
di Roma che aveva conferma-
to il carcere duro a Cospito per
i prossimi 4 anni.
Ebbene, secondo il pg di Cas-

sazione è pacifico che Cospito
sia il capo e l'ispiratore di un
gruppo terroristico, la Federa-
zione anarchica informale, ed
è altrettanto pacifico che que-
sto gruppo è da considerarsi
un'organizzazione sovversiva
ai sensi di legge, come stabilito
da due sentenze della magistra-
tura di Torino del 2019 e 2020,
ribadite dalla corte di Cassazio-
ne stessa nelluglio 2022.

C'è però un problema che ri-
guarda la posizione del dete-
nuto Cospito. Manca, a giudi-
zio del vertice della pubblica
accusa, una «base fattuale» e
comprovata dei collegamenti
tra il detenuto e la sua organiz-
zazione. Già perché il 41bis
non può giustificare la «rarefa-
zione e la compressione di al-
tre libertà inframurarie se non
con l'impedimento di contatti
e collegamenti». Ma questi col-
legamenti devono risultare
nel concreto, e spetta al tribu-
nale di Sorveglianza motivar-
li. Questi collegamenti, peral-
tro, devono essere «specifica-
mente» finalizzati ad evitare
«ulteriori reati o attività dell'as-
sociazione esterna». Una sem-
plice propaganda, che pure
nel caso Cospito è inoppugna-
bile non basta. Tutto ciò, ap-
punto, nel provvedimento del

tribunale di Sorveglianza non
c'è. E quindi, secondo il pg,
quel provvedimento va annul-
lato dalla Cassazione con rin-
vio al tribunale medesimo af-
finché motivi meglio, se crede,
o cancelli il tutto.

Già, perché in assenza di pro-
ve concrete di questo collega-
mento - scrive la procura gene-
rale - avrebbe persino un sen-
so «la stigmatizzazione difensi-
va secondo cui la condizione
interclusiva speciale fosse giu-
stificata solo dalla necessità di
contenimento dell'estremi-
smo ideologico».
Fuori di gergo, la procura

generale dice che, senza pro-
ve, non è peregrina la tesi di
Cospito, che aveva commen-
tato: «Mi trovano troppo sov-
versivo e perciò mi hanno tu-
mulato in un sarcofago di ce-
mento armato».
In buona sostanza, il pg di

Cassazione ritiene che ci sia
una carenza di motivazioni
nel provvedimento del tribu-
nale di Sorveglianza. Motiva-
zioni che sono invece necessa-
rie, quanto al collegamento
tra il dentro e il fuori, pur in
presenza di un evidente ruolo
ideologico. «Non può essere
desumibile interamente ed
unicamente, - scrive la procu-
ra generale, retta da Luigi Sal-
vato - né dal ruolo apicale, né
dall'essere egli divenuto pun-
to di riferimento dell'anarchi-
smo in ragione dei suoi scritti e
delle condanne riportate».
E qui la questione diventa

squisitamente politica, perché
proprio il suo ruolo di «ispirato-
re» della galassia anarchista è
alla base del recentissimo prov-
vedimento del ministro Carlo
Nordio. Per il Guardasigilli, co-
me era stato anche per il tribu-
nale di Sorveglianza di Roma,
ma anche per la procura gene-
rale di Torino, tanto basta per
considerarlo il capo di una or-
ganizzazione. Ora la procura
generale di Cassazione sostie-
ne il contrario con un provvedi-
mento molto articolato, depo-

sitato mercoledì scorso, poche
ore prima che arrivasse la pro-
nuncia del ministro.
E che farà a questo punto il

ministro Nordio? Aspetterà l'u-
dienza del 24 febbraio, pur da-
vanti a una situazione sanita-
ria che rischia di precipitare ad
ogni momento? Oppure ripen-
serà le sue posizioni? A caldo,
tutto sembra fermo. Sono tra-
scorse solo 72 ore dal rigetto
dell'istanza dell'avvocato Fla-
vio Rossi Albertini e tutto la-
scia pensare che il Guardasigil-
li ci vorrà pensare sopra. Un
margine di manovra ci sareb-
be: la procura generale, così
come la Superprocura antiter-
rorismo, hanno messo in evi-
denza che negli ultimi 9 anni
Cospito era stato ristretto nel
circuito dell'Alta sorveglian-
za, ma senza l'imposizione del-
la censura. Un'inspiegabile sot-
tovalutazione che ha permes-
so la diffusione di cinque suoi
documenti nei circuiti dell'a-
narchismo.

«Risultano di sicura e grave
valenza istigatrice», li defini-
sce la procura generale. Cospi-
to si vanta di avere «colpito
nella carne viva uno dei mag-
giori responsabili del nuclea-
re in Italia» e approva even-
tuali «azioni contro strutture
del potere». Eppure, al di là
della truculenza - dice la pro-
cura generale - il tribunale di
Sorveglianza e il ministro Car-
lo Nordio devono valutare se
sono solo parole farneticanti
oppure indicazioni operative.
Solo su questa base è ammes-
so un 41bis. —
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L'anarchico Alfredo Cospito in tribunalea Genova neI 2013
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Dopo le devastazioni di Milano

«Terrorismo di piazza»
Arriva il nuovo reato
per fermare i violenti
La Polizia vuole strumenti per prevenire le guerriglie urbane
Pronta una proposta di legge di Fdi. Cospito è stabile

MASSIMO SANVITU

I caschi in testa a coprire
il volto. Le spranghe e le bom-
be carta per devastare vetri-
ne, locali e auto parcheggiate.
L'odio sprezzante verso le di-
vise, il nemico numero uno.
Può bastare? Chi si dà appun-
tamento per strada con
l'obiettivo dichiarato di fare la
guerra alla polizia, quindi allo
Stato, cos'altro è se non un ter-
rorista? Seppur di piazza, non
certo un bombarolo anni '70
o anche amni Duemila come
Alfredo Cospito insegna. Pe-
rò...
La violenza con cui colpire

il bersaglio segue metodi di-
versi ma altrettanto irricevibi-
li. E così, il giorno dopo gli
scontri di Milano - sei poliziot-
ti del reparto mobile feriti (di
cui uno in modo serio alla
gamba) e undici anarchici fer-
mati - gli agenti, impeccabili
nella gestione dell'ordine
pubblico, alzano la voce.
Chiedono aiuto per tampona-
re, se non proprio arrestare,
l'onda di rabbia che serpeg-
gia puntuale tra i vari corpu-
scoli che formano l'ampia ga-
lassia antagonista ogni qual
volta scoppia un caso politi-
co. «Questo è terrorismo di
piazza. Si delinei un'apposita
fattispecie che lo preveda e lo
punisca severamente, e so-
prattutto che ci fornisca stru-
menti adeguati per intercetta-
re eventi del genere, impeden-
doli prima della prossima
guerriglia», ha detto ieri Val-
ter Mazzetti, segretario gene-
rale del sindacato Fsp della
Polizia di Stato.

I delinquenti portati ieri in
Questura sono stati denuncia-
ti per violenza e resistenza a

Anarchici con caschi e bastoni sabato pomeriggio a Milano (LaPresso

pubblico ufficiale, danneggia-
mento e porto abusivo di ar-
mi improprie. «Un attimo e
sono già fuori...», sono i ru-
mors che si rincorrono tra chi
conosce bene queste dinami-
che. Ed ecco che un nuovo
reato, appunto il terrorismo
di piazza, oltre che per punire
potrebbe rivelarsi uno stru-
mento importante per preve-
nire. L'anarchico di turno ci
penserebbe sopra un po' di
più prima di scorribandare
per le città, travisato e arma-
to, a caccia di divise e banche
da assaltare. «Ci chiediamo

cosa dovrà accadere perché si
prenda la decisione di contra-
stare con fermezza adeguata
fenomeni di proteste subdole
e selvagge che, per come so-
no minuziosamente organiz-
zate, e per quanto sono finaliz-
zate a produrre danni reali,
specie al personale in divisa»,
ha spiegato Mazzetti. Una pro-
posta, quella del sindacato
Fsp, accolta a braccia aperte
da Fratelli d'Italia. Col deputa-
to milanese Riccardo De Cura-
to che si è detto «pronto a pre-
sentare in Parlamento una
proposta di legge per l'intro-

duzione del reato di terrori-
sino di piazza all'interno del
codice penale». In cosa consi-
sterà? «Proporrò da un lato
l'introduzione di due norme -
gli articoli 613 quater e quin-
ques del codice penale - che
prevedono l'inasprimento
delle pene per chiunque pro-
vochi incidenti nelle manife-
stazioni e anche la punibilità
di chi istiga alla violenza;
dall'altro, che si consenta l'ar-
resto differito, quando non
sia possibile procedere in fla-
granza, anche grazie alla pro-
va video o fotografica», spiega
De Curato.
E poteva la sinistra non pre-

stare il fianco ai violenti, oppo-
nendosi all'ipotesi dell'intro-
duzione di un reato che mira
a proteggere in primis le forze
dell'ordine ma anche com-
mercianti e privati cittadini?
Certo che no. E infatti il capo-
gruppo di Alleanza Verdi e Si-
nistra alla Camera, Luana Za-
nella, ha gridato allo scanda-
lo. «Vogliono farci credere
che 400 manifestanti, anche
se non pacifici, possano asse-
diare una città. Noi condan-
niamo ogni forma di violenza
ma è ovvio che già esistono
tutte le misure possibili nel co-
dice penale, non c'è bisogno
di un nuovo reato, oltretutto
generico, che ha tutto il sapo-
re di un'arma per reprimere
ogni dissenso di piazza», ha
detto.
Senza capire che manifesta-

re il proprio disappunto per la
qualunque sarebbe giusta-
mente sempre consentito. Il
punto è un altro: ovvero che
quando di mezzo ci sono cen-
tri sociali, anarchici e colletti-
vi studenteschi la protesta è
solo il pretesto per trasforma-
re le strade in campi di batta-
glia.

Intanto, le condizioni di Co-
spito, ora nel "repartino" di
medicina penitenziaria
dell'ospedale San Paolo di Mi-
lano, sono stabili. Qui, tra le
mure della «Medicina V pro-
tetta», l'anarchico al 41 bis at-
tenderà il verdetto della Cas-
sazione (previsto per 1124 feb-
braio) sulla richiesta avanzata
dalla procura generale di Ro-
ma per la revoca del carcere
duro. RIRRODUMNE RI¢RVAT4
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Cospito, il pg della Cassazione
«1141 bis va motivato meglio»
I dubbi delle forze di polizia sull'efficacia del carcere duro per l'anarchico

Giovanni Blanconl
ROMA La partita tecnico-giuri-
dica intorno al «caso Cospito»
rischia di allungarsi ben oltre
il termine del 24 febbraio,
quando è fissata l'udienza da-
vanti alla Corte di cassazione
alla quale si è rivolto il difen-
sore dell'anarchico per. chie-
dere l'annullamento della
conferma del «carcere duro»
per H suo assistito, decisa dal
tribunale di sorveglianza di
Roma. I «giudici di legittimi-
tà>' potrebbero infatti boccia-
re quel provvedimento ri-
spendendolo agli stessi magi-
strati che lo hanno emesso a
dicembre, per motivarlo me-
glio. Una scelta che impliche-
rebbe, tra ulteriori valutazioni
e nuovo verdetto, un ulteriore
slittamento.

Settimane, o più probabil-
mente mesi: tempi incompa-
tibili con uno sciopero della
fame che ha già portato Alfre-
do Cospito in ospedale. Sa-
rebbe tuttavia un punto a fa-
vore dell'anarchico e della sua
protesta contro il «41 bis» ap-
plicatogli a maggio dello scor-
so anno; non fosse altro per-
ché andrebbe in direzione
contraria rispetto alla recente
reiterazione del «carcere du-
ro» nei confronti del detenuto
firmata dal ministro della
Giustizia Carlo Nordio.11 qua-
le, in attesa che si concluda

quella partita sul piano giudi-
ziario, ha respinto una diversa
istanza di revoca dell'avvocato
Flavio Rossi Albertini, la-
sciando Cospito al «41 bis».

L'ipotesi di un «annulla-
mento con rinvio» del provve-
dimento è diventata più pro-
babile — non certa — dopo
che la Procura generale, in
rappresentanza dell'accusa,
ha depositato la propria re-
quisitoria nella quale sollecita
esattamente questo esito: non
la revoca del «41 bis», come
anticipato da qualcuno, bensì
una riconsiderazione dei ma-
gistrati che l'hanno confer-
mato; dal momento che la lo-
ro decisione non ha risposto
adeguatamente alle lamente-
le della difesa. In particolare
sui collegamenti tuttora in at-
to tra il detenuto e l'associa-
zione sovversiva «di apparte-
nenza», in grado di rafforzare
l'attività della stessa associa-
zione, che non si possono in-
terrompere se non con il «car-
cere duro»; un punto sul qua-
le il procuratore generale Lui-
gi Salvato e il suo vice Pietro
Gaeta (estensore della requi-
sitoria) denunciano una «ca-
renza di fattualità».
Nel suo ricorso il difensore

di Cospito lamenta che il tri-
bunale di sorveglianza non ha
replicato in maniera adeguata

alle sue critiche al decreto
emesso a maggio 2022 dalla
ex Guardasigilli Marta Carta-
bia, limitandosi a riportare i
fatti elencati in quel provvedi-
mento: sostanzialmente gli
scritti eversivi in cui Cospito
incitava gli anarchici in liber-
tà all'azione «diretta», con at-
tentati anche contro le perso-
ne; scritti che l'anarchico
mandava fuori dal carcere at-
traverso la posta ordinaria, e
dunque non in maniera clan-
destina. Sarebbe bastato, con-
cludeva quindi l'avvocato, un
regime di «alta sicurezza»
con un più rigoroso controllo
della corrispondenza, anziché
ricorrere al «carcere duro».
A questi rilievi   dice ora

la Procura generale, d'accordo
con H difensore i giudici di
sorveglianza non hanno dato
adeguata risposta. Il «41 bis»,
ribadiscono i pm, costituisce
una «rarefazione e compres-
sione di altre libertà inframu-
rarie» che si può giustificare
solo con la necessità di impe-
dire «contatti e collegamen-
ti» con l'esterno del carcere
che risultino «concretamen-
te» e «specificamente» fina-
lizzati a commettere «ulterio-
ri reati» da parte dei «sodali»
in libertà. Si può arrivare al
«carcere duro» solo quando
altre misure risultino ineffica-

ci o inutili, e questo non è sta-
to dimostrato a sufficienza.

Al di là di ciò che deciderà
la Cassazione, si tratta anche
di capire se il ministro Nor-
dio, quando ha respinto l'altra
istanza del difensore di Cospi-
to, avesse a disposizione la re-
quisitoria depositata in Cassa-
zione il giorno prima, oppure
no,- Di certo aveva il parere
della Procura nazionale anti-
mafia e antiterrorismo, che
dava conto delle analisi (ap-
positamente richieste) dei
corpi investigativi specializza-
ti di polizia e carabinieri. I
quali hanno ribadito che il ca-
rattere preventivo del «carce-
re duro», certamente efficace
per i capi delle associazioni
mafiose che dipendono dai
loro ordini, è invece dubbio
nel caso della galassia anar-
chica. Le «chiamate alle ar-
mi» come quelle sottoscritte
da Cospito da de tenuto «ordi-
nario», infatti, non si sono
fermate dopo l'applicazione
del «41 bis». Perché Cospito
non è «il capo» degli anarco-
insurrezionalisti, ma un pro-
pugnatore di idee che sono
continuate a circolare nella
«narrativa d'area» con toni
ugualmente aspri e violenti;
come dimostrano le pubbli-
cazioni e gli attentati prose-
guiti. da maggio in avanti.
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Chi è

• Alfredo
Cospito (foto),
55 anni,
anarchico,
condannato
per un
attentato a una
caserma dei
carabinieri e
per la gambiz-
zazione di un
dirigente di
Ansaldo
nucleare. è
detenuto
al 41 bis

• Per
protestare
contro il regime
di carcere duro,
lo scorso 20
ottobre ha
iniziato
uno sciopero
della fame

• Il prossimo
24 febbraio
la Cassazione
discuterà della
richiesta di
annullamento
della conferma
del41 bis
presentata
dal suo legale

e enu o

In ospedale ha rifiutato
di usare la sedia a rotelle

ue giorni fa Alfredo Cospito, andato
in ospedale per motivi
precauzionali, non ha voluto che

l'operatrice sanitaria di turno lo spingesse
con la sedia a rotelle fino: alla sua stanza
«blindata». Dopo aver ringraziato e chiesto
scusa «per il disturbo» agli agenti di
polizia penitenziaria che lo hanno
accompagnato, garantendo la'massima
sicurezza e segretezza, ha camminato fino
a una delle due celle riservate a chi, come
lui, è al 41 bis. Sr RIPRODUZIONE RISERVATA

II caso
La requisitoria
depositata il giorno
prir ia della decisione
del Guardasigilli

Cronache

Cuspilo. il pg della Cassazione
o: ❑ dJ his va motivato roap,lio..
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LA RICHIESTA DEL PG IN VISTA DELL'UDIENZA DEL 24

La Cassazione scavalca il «no» di Nordio:
ecco la trovata per liberare Cospito dal 41 bis
Lodovica Bulian con Curridori alle pagine 8-9

«Revocare il 41 bis»
la Cassazione

scavalca Nordio
E Cospito rifiuta
la sedia a rotelle

Lodovica Bulian

Dopo il no del ministro del-
la Giustizia Carlo Nordio alla
revoca del 41 bis, il destino di
Alfredo Cospito attende la de-
cisione della Corte di Cassazio-
ne i1 24 febbraio. Ma al Palaz-
zaccio è arrivato il parere favo-
revole alla revoca espresso dal-
la procura generale della Cor-
te.
L'avvocato generale Pietro

Gaeta nella requisitoria scritta
depositata 1'8 febbraio chiede
che la Cassazione annulli con
rinvio per un nuovo esame
l'ordinanza del tribunale di
sorveglianza di Roma che ave-
va confermato il 41 bis per Co-
spito. Dalle motivazioni
dell'ordinanza, secondo il Pg,
emerge una «carenza di (attua-
lità in ordine ai momenti di
collegamento» con gli anarchi-
ci. «La verifica su tale punto
essenziale non traspare nelle
motivazioni del provvedimen-
ti» ma è «necessaria» e non

può essere «desumibile intera-
mente ed unicamente né dal
ruolo apicale né dall'essere
egli divenuto punto di riferi-
mento dell'anarchismo in ra-
gione dei suoi scritti e delle
condanne riportate». Di fatto
Gaeta condivide i motivi del
ricorso alla Suprema corte
dell'avvocato di Cospito, Rossi
Albertini, ricorso in cui viene
respinta l'equiparazione tra i
messaggi inviati dall'anarchi-
co «quale contributo persona-
le alle assemblee o ai giornali
anarchici» e pubblicamente di-
vulgati dai siti d'area ai «pizzi-
ni» inviati dai boss dal carce-
re. Mettere le comunicazioni
sullo stesso piano, per la dife-
sa, «corrisponde a violazione
di legge». La carenza, secondo
la requisitoria, riguardale basi
per riconoscere un «collega-
mento funzionale» tra le forti
limitazioni imposte dal 41bis
e la tutela delle esigenza di or-
dine e di sicurezza, cioè sul fat-
to se le lettere e gli articoli

Il Pg in vista
dell'udienza
del 24:
carcere duro
superato
dagli eventi

Il detenuto
all'ospedale
San Paolo:
«Il quadro
potrebbe
precipitare»

scritti da Cospito «recassero di-
rettive criminose concrete per
la determinazione a specifi-
che condotte criminose degli
adepti esterni dell'associazio-
ne», «al di là del proselitismo
verso forme estreme per 'azio-
ni esemplari distruttive e me-
no simboliche contro uomini
e donne al servizio del pote-
re'», «al di là dell'invito allo
scontro 'armi in pugno con il
sistema'» e «aldilà della riven-
dicazione e del vanto» per
aver colpito uno dei «maggiori
responsabili del nucleare in
Italia». Su questo decideranno
i giudici. E se dovessero ritene-
re fondato il ricorso si dovreb-
be passare per una nuova ordi-
nanza del tribunale di sorve-
glianza di Roma, che dovrà rie-
saminare il caso. Davanti a un
rigetto o inammissibilità non
ci sarebbe invece possibilità
di appello. L'udienza era già
stata anticipata per via delle
condizioni dell'anarchico che
da 4 mesi è in sciopero della

fame. Stabili ma da due giorni
sono peggiorate al punto da
aver reso necessario il suo tra-
sferimento dal carcere di Ope-
ra al reparto di medicina peni-
tenziaria del San Paolo di Mila-
no. Cospito si trova in una del-
le due stanze, che sono di fat-
to delle celle per i detenuti al
41 bis. È arrivato nel reparto
con le sue gambe, rifiutando
la sedia a rotelle. Ha ringrazia-
to chiedendo «scusa per il di-
sturbo». Resta sotto osserva-
zione. Il medico scelto dalla di-
fesa che due giorni fa lo aveva
visitato in carcere prima del
trasferimento aveva riferito
che pesa 71 chili e che sareb-
be a rischio di edema cerebra-
le e aritmie cardiache poten-
zialmente fatali, un quadro
emerso dopo un elettrocardio-
gramma fatto nell'istituto. Se-
condo il consulente le condi-
zioni sono «serie. I parametri
tengono ma basta poco per-
chè la situazione precipiti sen-
za dei segni particolari di allar-
me». Il timore è per il rifiuto
anche degli integratori.
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IL PARERE DEPOSITATO

Per il procuratore non
sono provati collegamenti
con i gruppi anarchici

® il Gior`ñäle ~
MIWH!  

FESTIVAL DEL TRAMI

Paghiamo 1,7 miliardi
per vedere il <Mai pride» 1111111111111111111111111

<Revocare il 41 bis»
La Cassazione

scavalca Nordio
E Cospito rifiuta
la sedia a rotelle
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Il caso Cospito si riapre in Cassazione
Il pg favorevole a rimuovere il 41 bis

LO SCENARIO

MILANO Non basta essere fonte di
ispirazione per mlgliallatlianarchi-
ci per giustificare il carcere dura l
legami, afferma la Procura .genera-
lc Cassazione. (levano essere
conc! eEi e attuali, L ìnulti e Alfr edu
Cospito che avrebbe coniunh.ato
tl i.nlite l SUOI SeTittl e per gufsCosi
trova al =ilbis, non é mai stato set-
ir,pc°xea «t unii censura della corri-
S lïon idt'.n'z.;a.

COLLEGAMENTI
Cosptto t'igura di spicco della Pc-
cdCrezi aae. arraichiìaa iaafarrniiale, c
i n sci e,perc, della i'a me dilli  i
contro la detenzione in 1 lbi., Sarà
la Castiuione, il 24 febbraio. a dec!-
iionisi riconfermare il regime spe-
ciale per quattro anni e 1t1 c'È:Int'ra
di cia>,iSrplirw 1 Oudici dovrarulra va-
lingue la posizione della F'a!e a e

quella dell'accusa. La prima: revo-
ca re  il provvedimento per Cospito.

1.r3 SCUanda; a,innUll:?rl` cCrtl rinvio
l'ordinanza dei Tribunale di sor-
veglianza di Roma une ha confer-
mato il 4líais. La regtiìtii tori ra de-
positata il 11 febbraio dal sostitu-
to pg Piero (,ac`ta ruota attorno
alle llniv::az,i+.ini di inizio ciies:tat-
bre dei mae,is tra ti di Sorveglian-
za. Dalle quali emerge una -ca-
renza di fati ell.- lztüiil ordine aila7a•
i'iacnti di collegamento- tra Cospi-
to «La verifica suta-
l e mimo essenziale - scrive il p};
non traspare nel le in otiv'az_dolai dci
provvedimento-, Inaa t' IILi.t.'sb,i

h~cnonhUi)osseo:«dcsitirlibilo
unicamente ne dal rullo rpic~e
ne; dall'essere egli ali}-cnuvo"punto
di riferimento" a e1l.•r~:.archisniorn
ragione  dei suoi su'ittl e delle con-
danne riportate-. ll ~Ih'~a tinFt+ali
Dea Gdeta. nïin iaud Ottqrtiearc=la
mr.rrefazi+ane elaa conar)lc asü.rlxt di
altre libertà ïnfratnMari se nan
CGrI l'impedimento di -contratti e
collegamenti- elle risultino -con-
cretamente- ee''spc:ificanicn to'' i'fi-
nalizzati a evitarea. -ulteriori reati o

Alfredo Cospito è stato trasferito dal carcere milanese
di Opera in una struttura ospedaliero

«ACCUSATO DI ISTIGARE
AD ADONI VIOLENTE
COMUNICANDO CON.
L'ESTERNO NON HA MAI
SUBITO LA CENSURA
DELLA CORRISPONDENZA»

attiA'lei dell'associazione esterna-.
neiee SSarlo Che C'merfT.a llna «ha-

~'l'aattu.alc-=ín i sl,.;íilne dl «elenl c'nt!
ii9lFn aneli tl !^ cosa olio
,.110l1 e dato ri ticv il u al e- nell'o]  da -
ronza del Tribtulale di seirivedian-
za. Nelle 14 pagine del provvedi.-
mente la Sorveglianza evídenzi t
va li -profilo criminale- 11 i Coi-ipitu,
rimarcando colui negli ultimi

quattro anni abbia -continuato, at-
traverso .o sorti diffusi dal c:arcxre,
a rip! i)pr.arre con fr,r22 le tiana,lti-
C'Iat'' rivoluzionarie fomentando i
si)Llgctti pill prulispcaStr 0.Ile azioni
violente,. L)a qui la necessita del
I arcer e giare). per spi2zzare r rischi
di legumi contingenti con
! aÌ Y,'Lklz,]1711e' iin l Jt tlat"I1 ri'_i Una l,! C'CIl,SU-
ra a i suoi prona in I.

CENSURA
t,2tlestu. per Gae;;a. ï'tila<a dei pul.nti
debc)ladall c'ard Pn-
do il ricorso ele 1a difesa. il f)i,,indi-
ca ti ]ifi -carenza n1oCivazionaiei.
sud ,u.11er;aimnatei til7lzluilaleii Cuti
le it:arti ïrnpr)stC d~

411)is e l'<'idonut:r. degli scritti di
Cospito ❑ dimostrare lasua capaci-
tà di mantenere collegamenti con
[t~ c'rtlníi&alit,a sal i -csto'n l) Se, in SQ-
qanz,a- le lettere ea gli ,n-di-ali c.rtt--
Ceni;9nr, „aiii-I:t1iVc COrrcre'tcper
d1.t.Ci71ÚalLa.ZÌU1tL'a WecÍhclle eun=
rlottr ililtliitoSe deo adepti
dell'associazione. di ]:a dc]l ínvl
II J tallir seti,lltrcr ',inni ial ptlgtu con
l siston.a~ c della i nelidicaziunr e
del vanto- per aver colpito -neila.
Carne viva uno dei maggiori rti-
sponsàbili del nucleare in Italia"
Cute .ldilaolil. Secondi-a la S'IPC'e.,

(itt=ar'tY 11 rc'gatlla' carcerati()
Il LriUlaoal forniva eoï'nSUr e ales;RLa-.
tc- i111t  llellYanl un-

il ei,reto minititerlalh -f -ßno-
tre che, "ciamc cuntunicato con.
noia del 'tì niai~~=tu>r120 d:.a!a dire-
zione della casa circoradardal4. di
Ferra r dL, COsipit(a non e mai stai()
sottoposto ad alcun provvedimen-
to di censura cle ella corrispondenza
fin niai l 17 n{)voa i l)rc° 2011;-.

Va ld'n tin.a Errante
Claudia Guasto

Militare ucciso a pugili
«Sappiamo chi è stato-

Il fsnyllºst riapre Cassazione
IlVlia,,evoka rimuovere ilAl 
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Caso Cospitro

Il Pg della Cassazione
chiede la revoca del 41 bis

Frasca a pagina 5

VIOLENZA ANARCHICA

II parere inviato ai giudici della Suprema Corte che il 24 febbraio si pronunceranno sul terrorista

Il Pg della Cassazione
«Annullare il 41 bis a Cospito»

••• Annullare il 41 bis ad Alfredo
Cospito. Questa volta la richiesta -
secondo quanto riportano Repub-
blica e La Stampa arriva dalla
procura generale della Corte di Cas-
sazione in vista dell'udienza in cui,
il 24 febbraio, la Suprema Corte
dovrà pronunciarsi sulla conferma
del carcere duro nei confronti
dell'anarchico. A presentare ricor-
so in Cassazione contro la decisio-
ne del tribunale di sorveglianza di
Roma di confermare i141 bis è stata
la difesa di Cospito, che aveva pre-
sentato un'istanza rivolta anche al
Guardasigilli Carlo Nordio. Richie-
sta che tre giorni fa il ministro della

Giustizia ha rigettato, ritenendo la
pericolosità dell'anarchico confer-
mata dagli eventi. Al contrario la
procura generale della Cassazione
- scrive Repubblica - ha valutato la
misura non più necessaria.

Nel frattempo il detenuto non ri-
nuncia a proseguire lo sciopero del-
la fame iniziato il 20 ottobre, e saba-
to è stato trasferito dal carcere di
Opera all'ospedale San Paolo di Mi-
lano, dove è stato ricoverato nel
reparto di medicina penitenziaria.
Cospito sta trascorrendo la degen-
za in una stanza riservata ai detenu-
ti ristretti a141 bis e le sue condizio-

Guardasigilli
Il ministro
della Giustizia
Carlo Nord io
durante
un'informativa
in Parlamento
sul caso
di Alfredo Cospito
(LaPresse)

ni sono stabili. Il trasferimento in
ospedale, secondo quanto si ap-
prende, è stato disposto dai medici
in via precauzionale e con l' autoriz-

Contro il «no„ di Nord io
Il ministro della Giustizia aveva
rigettato l'istanza degli avvocati
considerando il detenuto pericoloso

zazione del tribunale di Sorveglian-
za.

Daì IL:1~4 W3

In Rai cambia la musica

5ikx•nnm dm~nre:ik, rnn• nwrxdi
• l'xqelk.alvMork41r.n1rnxmlmla

Mi4eremorto,si rc..uu

LUI.FRA.
COHIPROpIIZIONE P.ISERVÄlA

Quattro mesi fo li
di assalti e incendi
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CATTIVI MAESTRI
II 2 dicembre ad Atene viene data alle fiamme l'auto del primo consigliere diplomatico italiano

Quattro mesi folli
di assalti e incendi
La prima manifestazione per il «compagno in cella» il 23 ottobre a Pisa

Poi una lunga scia di attentati e scontri in tutto il mondo

FRANCESCA MUSACCHIO

...Il 20 ottobre scorso, gior-
no in cui Alfredo Cospito an-
nuncia lo sciopero della fame
contro il regime di 41 bis a cui
è stato sottoposto, gli anarchi-
ci iniziano a diffondere sui
siti d'area le iniziative a soste-
gno del «compagno» in carce-
re. Il tam tam si diffonde, rim-
balzando oltre l'Italia e coin-
volgendo quella rete che, sep-
pure priva delle caratteristi-
che di organizzazione con
una struttura gerarchica, da
un capo all'altro del mondo
si muove per sostenere la bat-
taglia che parte dall'Italia. Ini-
ziano così, sia pure in tono
apparentemente minore,
azioni, presidi e attacchi ver-
so obiettivi sensibili. Scorren-
do le rivendicazioni sui vari
siti d'area è possibile rico-
struire questa storia, che è
culminata con gli scontri tra
manifestanti e forze dell'ordi-
ne sabato pomeriggio a Mila-
no. Solo l'ultimo episodio di
una lunga serie, che da mesi
si verificano non solo nel no-
stro Paese.
Si parte il 23 ottobre scorso
con una giornata di mobilita-
zione a Pisa e un piccolo cor-
teo, definito «spontaneo»,
nel quartiere Centocelle a Ro-
ma. Fino a qui nulla degno di
arrivare agli onori della crona-

ca. I125 ottobre, qualche gior-
no dopo, la rabbia degli anar-
chici arriva alla sede diAmne-
sty International nella Capita-
le, dove è stata messa in sce-
na un'occupazione con
l'esposizione di uno striscio-
ne, sempre in solidarietà di
Cospito. Nella successiva ri-
vendicazione si legge: «Alle
associazioni umanitarie co-
me quella contro la quale si
rivolge l'iniziativa di questa
mattina non abbiamo niente
da chiedere: sappiamo che le
loro doglianze a corrente al-
ternata vanno a denunciare
solo le malefatte di qualche
regime esotico, preferibil-
mente avversario dell'impe-
rialismo occidentale. Non vi
stiamo chiedendo di dire
qualcosa in proposito... vole-
vamo solo sputarvi in faccia
la vostra falsa coscienza!».
Nei giorni e nei mesi a segui-
re, azioni e rivendicazioni (co-
me, tra le altre, il sabotaggio
della linea ad alta velocità a
Roma del 6 novembre e
l'incendio di un bancomat il
27 dicembre ), fino ad arriva-
re all'attentato all'ambascia-
ta italiana in Grecia. Sabotag-
gi, incendi, vetrine spaccate.
Non solo in Italia, ma anche
in Francia, Germania, Grecia
e in altri Paesi. Tutte azioni a
sostegno di Alfredo Cospito e
contro il 41 bis. Ma l'allerta

scatta proprio il 2 dicembre
scorso, quando ad Atene è
stata incendiata l'auto del pri-
mo consigliere diplomatico,
Susanna Schlein. Appare su-
bito chiara la matrice anarchi-
ca. Da quel momento in poi,
le azioni e gli appelli alla mo-
bilitazione da parte degli
anarchici si moltiplicano, al-
zando di fatto il livello dello
scontro. Una battaglia che
coinvolge, come detto, molte
città italiane e anche oltre
confine, fino addirittura al Ci-
le, dove alcuni detenuti si so-
no uniti allo sciopero della
fame contro il 41 bis. Un fer-
mento internazionale che ha
lentamente iniziato a riempi-
re le pagine dei giornali. E in
Italia scoppia il dibattito.
I primi di gennaio, infatti, par-
te l'appello di intellettuali e
giuristi al ministro di Grazia e
Giustizia: «Chiediamo un ge-
sto di umanità e coraggio co-
me la revoca del 41 bis a Alfre-
do Cospito che è a un passo
dalla morte nel carcere di
Bancali a Sassari all'esito di
uno sciopero della fame che
dura, ormai, da 80 giorni». Il
dibattito si infiamma, l'opi-
nione pubblica e la politica si
dividono. La tensione sale e il
28 gennaio, per le vie di Tra-
stevere a Roma, va in scena
una vera e propria guerriglia
tra anarchici in corteo non

Il caso Cile
Alcuni detenuti si sono uniti allo
sciopero della fame in solidarietà
per l'abolizione del carcere duro

Sottosegretari sotto scorta
Andrea Delmastro eAndrea
Ostellari minacciati
per alcune dichiarazioni

autorizzato e forze dell'ordi-
ne. Inizia la sfida allo Stato
con attentati alle sedi diplo-
matiche italiane all'estero. Al
Consolato Generale di Barcel-
lona viene imbrattata una pa-
rete dell'ingresso dell'edifi-
cio. A Berlino, invece, è stata
incendiata l'auto con targa di-
plomatica di un funzionario
diplomatico in servizio
all'Ambasciata d'Italia. Sale il
livello di allerta e anche quel-
lo di sicurezza nelle sedi di-
plomatiche all'estero. Nel
frattempo, due sottosegretari
alla Giustizia, Andrea Delma-
stro Delle Vedove e Andrea
Ostellari, finiscono sotto scor-
ta a seguito di alcune dichia-
razioni fatte durante un inter-
vento alla Camera da parte di
un altro parlamentare di Fra-
telli d'Italia, Giovanni Donzel-
li, anche lui finito sotto scor-
ta. E minacce sono arrivate
anche al ministro degli Este-
ri, Antonio Tajani. Parallela-
mente gli anarchici scendo-
no ancora in piazza. A Roma,
il 4 febbraio, un corteo con
circa 500 persone parte da
piazza Vittorio e arriva a lar-
go Preneste. Nel tragitto non
sono mancati momenti di ten-
sione con le forze dell'ordine
e qualche atto di vandalismo.
Mentre sabato, a Milano, un
altro corteo non autorizzato
si è trasformato in una vera e
propria guerriglia urbana.
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Milano
L'immagine degli
scontri avvenuti
sabato
pomeriggio nel
capoluogo
lombardo tra
anarchici e polizia
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Intervista al filosofo, firmatario dell'appello pro Cospito

Cacciaci "Nordio mi stupisce
lo conoscevo come garantisca
non si tortura un uomo così"

ROMA «Oggi i141 bis per Cospito è
solo una perfetta ingiustizia e una
tortura». Focosamente, e con
l'entusiasmo verbale di sempre,
Massimo Cacciari sta dalla parte di
chi contesta questa pena inflitta a
Cospito. Un mese fa ha firmato
l'appello dei giuristi per revocare il
41 bis e adesso eccolo pronto a dire:
«Nordio non l'ha tolto? Io avrei
fatto diversamente».
Per il Pg della Cassazione il 41

bis non serve più. Lei che
farebbe?
«Non è cambiato proprio nulla.
Non mi risulta che Cospito abbia
commesso nuovi reati da 41 bis. E
tantomeno sono venute fuori
prove di chissà quale fantasiosa
capacità da parte di un anarchico
in galera di suggerire e dirigere
attività criminali da compiere fuori
dal carcere. Quindi l'applicazione
del 41 bis nei suoi confronti è solo
una perfetta ingiustizia, che
somiglia molto a una tortura».

Nordio conferma il carcere
duro.
«Io avrei fatto diversamente. Ma
posso capire la sua decisione,
perché se le autorità che giudicano
la pericolosità di un detenuto
condannato in via definitiva danno
al ministro indicazioni differenti, è
difficile che lui possa ignorarle».
È stato pm, e sa chi è Cospito.

«Sono stupito che una persona
come Nordio, che ho sempre
conosciuto come un garantista,

abbia deciso di avallare un simile
trattamento, alla stregua dei più
pericolosi terroristi e stragisti
mafiosi. Che poi Cospito possa
minacciare la sicurezza dello Stato
è davvero fantapolitico».

Nordio è il Guardasigilli di
Meloni. Questo spiega tutto?
«Io non ho mai fatto dietrologie,
giudico gli atti politici, l'avesse
fatto anche Berlinguer l'avrei
giudicato come un atto politico
infame».

In Italia e all'estero però c'è
una grande effervescenza
anarchica. C'è chi lo addebita a
Cospito e al suo sciopero della
fame.
«Ma lei ci crede davvero? Non

succedeva neppure all'epoca di
Bakunin, si figuri se possono farlo
adesso quattro anarchici, come se
davvero potessero contare su
un'organizzazione centralizzata
come quella delle Br, per non dire
della mafia. Se siamo al punto di
non capire queste differenze e di
trattare allo stesso modo gli uni e
gli altri, allora abbiamo davvero
portato il cervello all'ammasso».

Nordio può sospendere il

carcere duro?
«I141 bis ha una sua logica, giusta o
sbagliata che sia. Nasce in una
situazione che lo giustifica, in cui
era acclarato che i capi di
organizzazioni potentissime e
stragiste arrivavano a far saltare in

aria i Falcone e i Borsellino,
dirigendo le loro operazioni pure
dal carcere. Era necessario tenerli
isolati. E la logica che sostiene la

norma. Si può discutere se sia
umana o no, ma il ragionamento è
fondato».

Il punto è se Cospito merita
questa durezza.
«Appunto. I141 bis non può essere
usato come uno strumento
normale, nel caso di reati anche
gravi, ma che nulla hanno a che
vedere con quelli di mafia e
terrorismo. Un anarchico come
Cospito non è Riina. E i141 bis è una
misura estrema che non può
essere usata a capocchia. Più grave
è la pena e più dev'essere motivata
e usata con estremo rigore e
misura. Questa è civiltà giuridica».
Guardi che ha gambizzato un

dirigente dell'Ansaldo...
«Va punito con pene
proporzionate. Ma a chi altro, per
reati simili, è stato dato il 41 bis?»

Fuori crescono le azioni
anarchiche.
«Scusi, ma dov'è la logica? Se lei mi
arresta, e fuori c'è qualcuno che
uccide e ammazza (cosa che per
fortuna non è avvenuta), lei dà
l'ergastolo a me? Ma siamo pazzi?»

Toglierebbe il 41 bis a Cospito?
«Certo. E dopo si discuterà se
questa detenzione va mantenuta,
modificata o abolita».
— liana milella
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Ex sindaco
Massimo
Cacciari

È una perfetta
ingiustizia, l'avesse
fatta Berlinguer
l'avrei giudicata

lo stesso come un atto
politico infame

Cospito, i dubbi del pg della Cassazione
"Non c'è prova ehe guidi gli a oarchici"

POLIZIA
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VlNTÉFtr'ir[StA

ritaeopo A7791
"Il 41 bis forzatura della Costituzione
per sfuggire ai ricatti lo Stato decida"

Il giurista: "Questo regime di detenzione va ammesso solo se indispensabile
Il ministro ragioni a mente fredda, senza farsi condizionare dalle violenze"

SERENA RIFORMATO
ROMA

l ministro della Giu-
/ / stizia Carlo Nordio
`\`\ dovrebbe riprende-

re in considerazio-
ne la sospensione del 41 bis
per Alfredo Cospito prima del
24 febbraio». Secondo Gaeta-
no Azzariti, costituzionalista
dell'Università La Sapienza di
Roma la richiesta del procura-
tore generale della Cassazione
Piero Gaeta di revocare il car-
cere duro per l'anarchico e rin-
viare a un nuovo esame «è l'ul-
timo segnale di una situazione
assai complessa ed in rapida
evoluzione in cui è difficile ra-
gionare freddamente».
Qualcuno leggerebbe persi-
no la sospensione come un ce-
dimento a quello che il gover-
no considera un "ricatto" por-
tato avanti da Cospito con lo
sciopero della fame.
«Trovo l'argomento del ricatto
decisamente fuorviante. Pen-
so che farsi condizionare
dall'argomento di un'ipotetica
lotta agli anarchici-insurrezio-
nalisti da parte dello Stato fini-
sca per non tenere conto della
situazione di fatto. Uno Stato
che non si fa ricattare è uno Sta-
to che sa decidere freddamen-
te senza legare la vicenda di de-
tenuto alle violenze che vengo-
no portate avanti nel suo no-
me, le quali devono essere per-
seguite a prescindere dalla si-
tuazione del singolo detenuto.
La tutela della vita di Cospito
deve semmai operare come ac-
celeratore delle decisioni, non
necessariamente condiziona-

re l'esito. Anche la Cassazione
ha anticipato già due volte l'u-
dienza sulla revoca del 41 bis
proprio perché diventa sem-
pre più impellente il tentativo
di arrivare in tempo».
La procura antimafia e anti-
terrorismo guidata da Gio-
vanni Melillo, pur senza nega-
re la pericolosità di Cospito,
ha aperto alla possibilità che
sia sufficiente un regime di al-
ta sorveglianza con censura
delle comunicazioni. Perché
il ministro Nordio ha ignora-
to questo parere?
«La decisione del ministro del-
la Giustizia rientra nella sua
esclusiva responsabilità mini-
steriale. E evidente che Nordio
non sia obbligato a dare segui-
to all'opinione dei magistrati
soprattutto perché, in questo
caso, le indicazioni sono state
differenti. La procura di Tori-
no, ad esempio, si è espressa in
senso opposto all'Antiterrori-
smo, chiedendo la conferma
del regime speciale. La situa-
zione è molto complessa an-
che dal punto di vista stretta-
mente giuridico, permettendo
più interpretazioni. Non c'è
dubbio quindi che per la scelta
del ministro sia decisiva la sua
sensibilità politica».
Il ministero della Giustizia, lo
scorso 6 febbraio, ha inviato
al comitato nazionale di bioe-
tica un quesito relativo alle di-
sposizioni anticipate di tratta-
mento, qualora arrivino da
un detenuto che in modo vo-
lontario abbia deciso di porsi
in una condizione di rischio
per la salute. Lo Stato può ob-
bligare Cospito a nutrirsi.
«Lo escludo perché l'articolo

32 della Costituzione è chiaro:
"Nessuno può essere obbliga-
to a un determinato trattamen-
to sanitario se non per disposi-
zione di legge". Soprattutto
perché in questo caso non c'è
un rischio per altri. Il rifiuto di

cure è un diritto riconosciuto.
Cospito ha espresso chiara-
mente e consapevolmente la
volontà di non proseguire nel-
le cure. La sua condizione di
detenuto non cambia questo
dato di fatto. E vero che lo Sta-
to ha degli obblighi verso la sa-
lute dei carcerati, ma se il rifiu-
to dei trattamenti è espresso,
non si può non rispettare».
Quindi in ogni caso l'organo
competente non sarebbe il Co-
mitato di bioetica?
«Il ministero può chiedere un
parere al Comitato. Ma il trat-
tamento obbligatorio andreb-
be stabilito con una disposizio-
ne di legge che in questo mo-
mento non c'è, e che probabil-
mente sarebbe incostituziona-
le porre».
In un'intervista a La Stampa,
l'ex presidente della Corte Co-
stituzionale Gustavo Zagre-
belsky ha detto che la "Costi-
tuzione è la coscienza di uno
Stato" e che l'idea di alcuni
che il 41 bis sia "tanto più effi-
cace quanto più è crudele" sia
lontana dalla Carta.

«Sono d'accordo con il profes-
sor Zagrebelsky. La Costituzio-
ne è l'espressione della civiltà
di un popolo. I141 bis è una for-
zatura di questa civiltà. Non le
sto dicendo che sia incostitu-
zionale, ma che si debba basa-
re su un bilanciamento stretto
e può essere ammessa solo se
indispensabile a salvaguarda-
re la sicurezza pubblica».
Sarebbe quindi necessaria
una revisione della norma sul
carcere duro?
«I141 bis è nato nel 1986 come
misura antiterrorismo, nel
1992 è stato riattualizzato do-
po stragi di mafia. E evidente
dalle origini che si tratti di una
misura del tutto eccezionale,
in antitesi rispetto all'articolo
27 della nostra Costituzione
perché la pena non ha un valo-
re rieducativo e all'articolo 13
perché ci sono aspetti di viola-
zione morale a chi è ristretta
nella sua libertà. La legge sul
carcere duro è stata scritta sul
sangue di Capaci. Si trattereb-
be oggi di riflettere però se la si-
tuazione non sia cambiata.
Purtroppo il clima creato non
è dei migliori per una riflessio-
ne di questo tipo».
C'è il rischio che il caso Cospi-
to affossi questa discussione
anziché darle spazio?
«Si stanno sovrapponendo
troppi piani. Se non riusciamo
a ragionare in base ai principi,
inevitabilmente la decisione
sarà determinata dalla dram-
maticità della vicenda di Cospi-
to. Il dibattito sul41 bis fra i co-
stituzionalisti va però avanti
da sempre, è evidente che sia
una misura critica, che andreb-
be sottoposta a una riflessione
di carattere complessivo». —
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66
LO SCIOPERO

Ci sono obblighi
sulla sua salute
ma ha il diritto
di rifiutare le cure

I MAGISTRATI

Nordío non ha
l'obbligo di seguire
le opinioni dei pm
che sono differenti

Il costituzionalista
della Sapienza Azzari-
ti. A lato, il carcere
delle Vallette a Torino

I I I

Su La Stampa

ia costituzione
la, coscienza dello Stato
sul 41 bis va rispettala"

5-15-277

L'intervista su La Stampa di sa-
bato a Gustavo Zagrebelsky, a
firma Annalisa Cuzzocrea
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PER IL PG VIA IL 41 BIS A COSMO

La polizia: «Serve il reato
cli terrorismo di piazza»
di SARINA BIRAGHI

Revocare 11 41 bis ad Alfre-
do Cospito, l'anarchico in
sciopero della fame contro il
carcere duro. La richiesta è
stata presentata dalla Procu-
ra generale della Cassazione

in vista dell'udienza del 24 febbraio per-
ché la misura sarebbe (...)

segue a pagina 7

IERI UN'ALTRA MANIFESTAZIONE ANARCHICA A TORINO

II pg della Cassazione: «Basta 41 bis a Cospito»
Udienza il 24 febbraio. Il sindacato di polizia: «Serve il reato di terrorismo di piazza»

Segue dalla prima pagina

di SARINA BIRAGHI
(...) superata dagli eventi. La
Corte ha anticipato la pronun-
cia sul ricorso dell'anarchico
abruzzese contro la decisione
del Tribunale di sorveglianza
di Roma di confermargli il re-
gime di carcere duro. Intanto
sabato pomeriggio l'ideologo
della Federazione anarchica
informale è stato trasferito dal
centro clinico del carcere di
Opera al reparto di medicina
penitenziaria dell'ospedale
San Paolo di Milano (presidia-
to da polizia e carabinieri) in
una delle camere riservate ai
detenuti in 41 bis, ma dove il
personale sanitario può inter-
venire tempestivamente in ca-
so di necessità di cure salvavi-
ta. Cospito è arrivato sullesue
gambe, rifiutando la sedia a ro-
telle e chiedendo «scusa per il

disturbo». «La salute di ogni
detenuto costituisce priorità
assoluta», aveva sottolineato il
ministero della Giustizia co-
municando il trasferimento
del cinquantacinquenne che,
in sciopero della fame da 115
giorni, rifiuta anche gli inte-
gratori. Attualmente i para-
metri vitali sono stabili, ma
«pesa 71 chili ed è a rischio di
edema cerebrale e aritmie car-
diache potenzialmente fatali»,
ha detto il medico di parte al-
l'avvocato Flavio Rossi Alber-
tini. Cospito non si è opposto
al trasferimento ma già la scor-
sa settimana aveva annunciato
il «rifiuto all'alimentazione
forzata» anche in caso di rico-
vero. Sul caso, il ministero del-
la Giustizia ha chiesto un
«chiarimento» al Comitato na-
zionale di bioetica. Silvio Ber-
lusconi ha espresso solidarie-
tà al Guardasigilli commen-

tando: «Dispiace dover sotto-
porre un essere umano - per
quanto colpevole di gravi reati
- a simili restrizioni, ma esse
sono assolutamente indispen-
sabili per impedire di conti-
nuare a svolgere un'azione cri-
minosa dal carcere. E in ogni
caso lo Stato non si fa ricattare
e non si fa minacciare. Se mai,
garantisce che la salute di ogni
detenuto sia tutelata, anche di
fronte a comportamenti auto-
lesionisti».

Ieri intanto sono stati tutti
denunciati per vari reati gli
undici anarchici che sabato
erano stati fermati per gli
scontri durante il corteo di Mi-
lano. Sei poliziotti erano rima-
sti feriti. «Da vicepremier por-
terò in cdm la richiesta di in-
tervenire duramente contro
questi delinquenti», ha detto il
ministro dei Trasporti Matteo
Salvini. Il sindacato di polizia

Fsp da parte sua chiede l'intro-
duzione del «reato di terrori-
smo di piazza». Il segretario
generale Valter Mazzetti ha
parlato di un «ennesimo bol-
lettino di guerra dopo l'ultima
manifestazione anarchica, ri-
gorosamente non autorizzata,
che si è conclusa con la con-
sueta follia di cui come sempre
fanno le spese cittadini onesti
e forze dell'ordine. Ci chiedia-
mo per quanto dovremo resta-
re ostaggio di soggetti senza
controllo, senza alcun senso
civico, sprezzanti delle leggi e
costantemente proiettati alla
violenza. Ci chiediamo cosa
dovrà accadere perché si pren-
da la decisione di contrastare
con fermezza adeguata feno-
meni di proteste subdole e sel-
vagge».

Ieri si è svolta un'altra mani-
festazione anarchica, questa
volta a Torino.
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«11 41 bis a Cospito va revocato»
Ora la Cassazione riapre i giochi
La richiesta del procuratore generale: le condanne non lo rendono un leader anarchico, legame da provare
II detenuto nell'ospedale di Milano rifiuta la sedia a rotelle. Resta alta la tensioine per le manifestazioni
  «non è dato riscontrare» nell'or- sanitaria lo spingesse con la se-
ROMA dinanza del tribunale di sorve- dia a rotelle fino alla sua stanza

glianza su Cospito. Si tratta, 'blindata'. Dopo aver ringraziato

Essere, o essere stato, il leader dunque, di un documento che e chiesto scusa «per il disturbo»

di gruppi anarchici, essere rico- potrebbe rappresentare una agli agenti della penitenziaria

nosciuto come punto di riferì- svolta nel caso del detenuto pe- che lo hanno 'scortato', è entra-

mento per i suoi scritti o le con- scarese in sciopero della fame to con le sue gambe e ha cammi-

danne passate non sono ragioni da 115 giorni e trasferito l'altro 
nato fino a una delle due celle ri

sufficienti per mantenere Alfre- ieri dal carcere di Opera servate a chi è al 41 bis.

do Cospito al 41-bis. Per farlo è all'ospedale milanese di San II caso, pero, continua a tenere

necessario dimostrare l'attuale Paolo per l'aggravarsi del suo banco con le manifestazioni de

legame col mondo anarco-insur- quadro clinico. Dodici pagine 
gli anarchici che si moltiplicano

che lasciano ancora sperare la ormai in ogni parte d'Italia. L'alrezionalista. Questo il ragiona- tro ieri, in seguito agli scontri di
mento del procuratore generale sua difesa che puntava proprio Milano in cui sono rimasti feriti
della Cassazione, Pietro Gaeta, in un annullamento con rinvio sei poliziotti, sono state denun-da parte della Suprema Corte. 
che in una requisitoria deposita-ciate 11 persone, tra cui variLe sue condizioni di salute, co
ta martedì scorso, in vista esponenti dell'area anarchica
dell'attesa camera di consiglio 

me riferito dal suo medico An 
milanese, ma anche provenienti

del 24 febbraio, ha chiesto dire 
drea Crosignani, sono ormai al li-

da Sondrio, Torino e Trento.mite con un rischio «di edema
vocare il regime di carcere duro cerebrale e aritmie cardiache Nuove manifestazioni sono sta-
per l'anarchico e rinviare a un potenzialmente fatali». Per que- te organizzate a Torino e Geno-
nuovo esame. Il pg ribadisce sto, in meno di un quarto d'ora, va, ma sit-in e cortei sono anda-

inoltre che II 41-bis è finalizzato è stato trasferito d'urgenza, e in ti in scena anche a Madrid e Ca-

a evitare «ulteriori reati o attivi- massima segretezza, dal carce- racas, con continui attestati di

tà dell'associazione esterna». È re al nosocomio meneghino gra- solidarietà nei confronti di Co-

necessario - spiega il procurato- zie al lavoro di una trentina di spito che arrivano da parte di

re - che emerga una «base fat- agenti di polizia penitenziaria. numerosi gruppi anarchici di

tuale» sulla base di «elementi Quando è arrivato in ospedale tutto il mondo.

immanenti e definiti», cosa che non ha voluto che l'operatrice Alberto Pieri

Condizioni
critiche

SCIOPERO DELLA FAME

Alfredo Cospito
Ha perso 50 chili in 4 mesi

Il ministro Nordio ha rigettato
la richiesta di revoca del 41 bis
per Cospito: esercita il ruolo
apicale anche in cella. II
procuratore antimafia Giovanni
Melillo: si può trovare
un'alternativa al 'carcere duro'

11 DENUNCIATI AL CORTEO

Provvedimenti
dopo il ferimento
di sei poliziotti
nel capoluogo
lombardo
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